TRIBUNALE DI MONZA

DISPOSIZIONI  GENERALI IN TEMA DI VENDITE MOBILIARI

FORMAZIONE DEI LOTTI

E’ facoltà del commissionario procedere alla formazione o alla modifica dei lotti, anche comprendendovi beni appartenenti a diverse procedure. In tale ultimo caso l’Istituto Vendite Giudiziarie è autorizzato a differire l’esperimento di vendita a data successiva a quella indicata nel provvedimento  del giudice. 

Il prezzo base del lotto è quello risultante dal cumulo dei valori attribuiti a ciascun bene nelle perizie o risultanti a seguito di infruttuosi esperimenti di vendita. A vendita avvenuta il ricavo netto, dedotti i costi e i compensi, è ripartito tra le diverse procedure proporzionalmente al prezzo base di ciascun bene compreso nel lotto. Nel caso in cui, dopo la formazione dei lotti, intervengano fatti impeditivi della vendita che interessino solo alcuni dei beni, il prezzo base è proporzionalmente ridotto. 

L’Istituto Vendite Giudiziarie redige, per ciascun bene o lotto posto in vendita, un prospetto in duplice copia, da cui risultino la descrizione dei beni e le procedure cui essi ineriscono, il prezzo, il termine per la presentazione delle offerte, la data e il luogo dell’esame delle offerte e dell’eventuale gara.  Il responsabile dell’Istituto Vendite Giudiziarie, almeno dieci giorni prima della scadenza del  termine di presentazione delle offerte, comunica alle parti costituite, al debitore ed al curatore tramite mail il bando di vendita. Gli atti completi delle operazioni compiute saranno depositate dal commissionario entro sei mesi dalla distribuzione o dall’assegnazione e comunque non oltre un anno dalla data dell’ordinanza di sostituzione del custode nell’ambito delle procedure mobiliari; per quanto riguarda le procedure fallimentari gli atti dovranno essere consegnati al curatore entro 30 giorni dalla vendita unitamente alla fattura ed alle somme del ricavato al netto dei compensi stabiliti. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Beni di valore inferiore a euro 10.000 oppure veicoli ed arredi senza limite di valore: Le offerte di acquisto per automezzi e mobili di arredo (senza limiti di valore)  e per gli altri beni  aventi  un prezzo base non superiore a euro 10.000,00, potranno essere effettuate verbalmente nel luogo della gara,  al momento della apertura della medesima senza preventivo deposito di cauzione;

Altri beni di valore superiore a euro 10.000: L’offerta di acquisto deve  essere effettuata per iscritto e depositata in busta chiusa presso la sede dell’IVG srl, Polo delle vendite giudiziarie, sita in Monza Via Velleia 5 . Sulla busta deve essere indicata la  sigla “IVG”,  la data della vendita, nonché  un motto o uno pseudonimo dell’offerente che consenta a lui solo di riconoscere la busta. Nessuna altra indicazione -né numero o nome della procedura né il bene per cui è stata fatta l’offerta né l’ora della vendita o altro- deve essere apposta sulla busta. In caso di più lotti, pur nella stessa procedura,  va depositata una busta, con relativa  offerta, per ciascun lotto.

L’offerta scritta deve contenere:  

· il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, recapito telefonico del soggetto che intende acquistare; 

· i dati necessari per la certa identificazione  del bene o del lotto per il quale l’offerta è proposta; 

· l’indicazione del prezzo offerto, che non può essere inferiore al prezzo minimo stabilito.

All’offerta, all’interno della busta, deve essere allegata una fotocopia del documento di identità dell’offerente (fotocopia del certificato del Registro delle Imprese se si tratta di impresa), nonché  un assegno circolare non trasferibile intestato a “Istituto Vendite Giudiziarie di Monza” per un importo pari al 10 per cento del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto.

La busta contenente l’ offerta e l’assegno circolare deve essere presentata entro le ore 13 del giorno precedente la data della vendita dal lunedì al venerdì non festivi.  Negli stessi termini devono pervenire anche le buste inviate a mezzo posta o corriere. In caso di vendita telematica gli offerenti dovranno attenersi a quanto previsto sul sito www.spazioaste.it .
- Obblighi dell’offerente: L’offerta presentata è irrevocabile. L’ordine di bonifico ha il valore di offerta di acquisto irrevocabile. L’offerente deve essere presente al momento dell’apertura delle buste per l’eventuale gara, anche a mezzo di delegato con procura scritta non autenticata. In caso di mancata presentazione la cauzione sarà definitivamente acquisita alla procedura. A chi, a  seguito della gara, non risulterà acquirente, l’importo della cauzione sarà immediatamente restituito; salvo quanto previsto per le vendite telematiche.

- Offerte per più lotti simili: Nel caso in cui si voglia acquistare un solo lotto, indifferentemente, tra quelli posti in vendita dalla medesima procedura nello stesso giorno,  si potrà presentare unica offerta ed unica cauzione (10% del prezzo più alto), offrendo di acquistare un solo lotto tra quelli proposti: l’offerta sarà valida sino al primo acquisto. 

CONDIZIONI DELLA VENDITA

1) Garanzia: La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutti gli eventuali accessori; anche in caso di beni fungibili, la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti  o comunque non evidenziati in perizia, non  potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

2) Oneri fiscali: Ogni eventuale onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’acquirente.

3) Trasferimento della proprietà: La proprietà del bene è trasferita all’acquirente al momento dell’integrale pagamento del prezzo e dell’importo delle spese, diritti ed oneri accessori. 
4) Versamento del prezzo: Per importi sino a Euro 2.000,00 il prezzo e gli oneri fiscali vanno versati immediatamente al commissionario, in contanti o a mezzo di assegno bancario o circolare intestato a I.V.G. Monza oppure tramite carta di credito o bancomat esistenti presso il Polo delle vendite.

Per importi superiori a euro 2.000,00 e sino a euro 50.000,00 va immediatamente versato al commissionario un acconto pari ad almeno il 20% del prezzo; il saldo e gli oneri fiscali saranno versati entro giorni 7, con le modalità indicate dall’ Istituto Vendite Giudiziarie.
Gli importi superiori a euro 50.000,00 saranno versati entro giorni 15 con le modalità indicate dall’Istituto vendite Giudiziarie, con obbligo del versamento immediato della cauzione del 20%. 

5) Consegna dei beni agli acquirenti:  I beni possono essere consegnati agli acquirenti soltanto a seguito dell’avvenuto integrale pagamento del prezzo (nel caso di pagamento con assegno bancario dopo l’effettivo incasso) .
6) Obbligo al ritiro dei beni da parte degli acquirenti: Quando i beni venduti si trovano nei locali di impresa  fallita, l’acquirente deve provvedere al loro ritiro entro 10 giorni dalla scadenza del  termine per il pagamento, in caso di beni di particolare difficoltà, sarà valutato dal curatore un termine diverso. Il termine per il ritiro decorre in ogni caso dal termine massimo in cui il pagamento poteva esser fatto, anche se l’acquirente abbia pagato prima della sua scadenza. In caso di beni fallimentari e di mancato ritiro nel termine,  l’acquirente è tenuto, per ogni giorno di ritardo, a versare al fallimento una somma a titolo d’indennità di occupazione: nel caso in cui l’immobile sia di proprietà di terzi tale somma è determinata  dividendo per 30 il canone mensile previsto nel contratto di locazione stipulato dalla fallita; nel caso in cui l’immobile è di proprietà della fallita la somma, per ciascun giorno di ritardo,  è pari al 1% del prezzo dell’intero lotto acquistato e in ogni caso non inferiore, per ciascun giorno, a euro 100. L’I.V.G. deve portare tali condizioni a conoscenza degli offerenti prima dello svolgimento della gara. 

7) Altre disposizioni: Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme  di legge.

SVOLGIMENTO DELLA GARA

1) Prezzo base e rilancio minimo:  In caso di più offerenti si procede a gara tra i medesimi a partire dal prezzo della migliore offerta. L’ammontare minimo di ciascun rilancio è stabilito dal commissionario, prima dello svolgimento della gara,  tra un minimo pari al 1,5% del prezzo base e un massimo pari al 3%. 

2) Mancata presentazione degli offerenti all’apertura delle buste: Quando l’unico offerente o, in caso di pluralità di offerte, tutti gli offerenti non si presentano all’apertura delle buste o comunque manifestano la volontà di non voler più acquistare il bene, le cauzioni sono definitivamente acquisite dall’I.V.G..  I relativi importi saranno trattenuti dall’ IVG per la successiva assegnazione/distribuzione ai creditori ovvero tramessi al curatore fallimentare al netto dei propri compensi.  E’ fatta salva la possibilità dei creditori di agire per il risarcimento dei danni nel caso di successiva vendita del bene a minor prezzo.

3) Offerta non conforme: Quando vi sia una unica offerta con un prezzo inferiore a quello previsto per l’asta, il commissionario, se il prezzo offerto è pari o superiore a quello che sarebbe fissato per la nuova vendita ai sensi del paragrafo 15,  acquisisce l’offerta e la relativa cauzione e fissa una nuova gara, ad un prezzo pari a quello proposto,  da svolgersi entro 15 giorni, con gli usuali termini per il deposito di eventuali ulteriori offerte. In caso contrario, se il prezzo è inferiore a quello che sarebbe fissato per il nuovo esperimento,  restituisce la cauzione all’offerente e procede come indicato al paragrafo 5.

4)  Restituzione delle cauzioni: Al termine della gara agli offerenti che non siano risultati vincitori vanno immediatamente restituiti gli assegni circolari depositati a titolo di cauzione.

5)  Mancanza di offerte: In  mancanza di offerte il commissionario fisserà nuovo esperimento di vendita 15 giorni dopo nello stesso luogo, a un prezzo non inferiore al 70 per cento. I successivi esperimenti saranno effettuati ogni 15 giorni e ed il prezzo non potrà comunque essere inferiore al 50% per il terzo esperimento ed al 30% per il quarto, sempre rispetto al primo esperimento.  Restano fermi in ogni caso i termini e le modalità per il deposito delle offerte. L’orario e il prezzo minimo per ciascun esperimento successivo al primo dovrà essere pubblicato su rete Internet almeno tre giorni prima. Dopo il quarto esperimento con esito negativo, l’Istituto Vendite Giudiziarie ha facoltà di procedere alla formazione od alla modifica dei lotti, anche comprendendovi beni appartenenti a diverse procedure.
PUBBLICITA’ 

L’Istituto Vendite Giudiziarie cura  i seguenti adempimenti pubblicitari, con costi a carico del ricavato della vendita:

1) sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata “portale delle vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 – bis c.p.c., quando sarà disponibile;

2) su rete Internet all’indirizzo www.ivgmonza.it; www.astagiudiziaria.com; www.astalegale.net oltre a quanto previsto dall’art. 490 II comma c.p.c.; 

3) sul bollettino dell’Istituto Vendite Giudiziarie. In ogni inserzione pubblicitaria è contenuta una descrizione sommaria dei lotti posti in vendita, il prezzo base, il termine per la presentazione delle offerte e la data e l’ora delle gare. 

4) Invio tramite posta o e-mail, della vendita a soggetti che abbiano già manifestato interesse all’acquisto;

5) Tutti i beni con la relativa descrizione e rilievo fotografico saranno pubblicati sui siti internet www.ivgmonza.it e www.astagiudiziaria.com 

Gli interessati possono prendere visione dei beni in vendita nei cinque giorni antecedenti quello fissato per l’esame delle offerte negli orari stabiliti dall’I.V.G.
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